
Imprenditori iperattivi e stu-
denti svogliati, professionisti

del computer e camionisti not-
turni: tipologie diverse ma stes-
sa abitudine. E la cocaina entra
semprepiù tra le abitudiniproi-
bite del nostro Paese. Gli italia-
ni che ne fanno uso sono già
1,3 milioni, il 16,5 % dei giova-
nihaavutoachefareconlapol-
verebianca(vistagirareoprova-
ta personalmente) e il 20% dei
ragazzi tra i 16 e i 18 anni dice
disaperecomefareaprocurarse-
la.
A utilizzarla sono sempre più
persone “ordinarie”, per le qua-
li la cocaina non è più qualcosa
di eversivo ma un banale
“aiuto” per affrontare il mondo
frenetico di oggi.
 Cancrini a pagina 7

Staino

«Evitare le critiche al
padrone è possibile, anche
se impone un forte
autocontrollo. Ma come

evitare le lodi al padrone dei
cortigiani, per cui servire e
genuflettersi è un piacere?
A ben guardare, il fascismo

è questa normalità, quando
le si aggiunge la galera o
l’esilio»

Giorgio Bocca
l’Espresso 4 giugno

■ «Non credo che questo go-
verno durerà cinque anni...». Il
pronostico di Walter Veltroni,
al congresso del Partito sociali-
sta, fa infuriare letruppedelPar-
tito delle Libertà, ma in serata
trova una clamorosa sponda in
Umberto Bossi: «Veltroni ha ra-
gione - dice il ministro delle Ri-
forme -, qui è un bordello...».
Il fattoècheallaLega nonpiace
la linea dura assunta dal pre-
mier sui temi della Giustizia. Il
leader del Pd - accolto da fischi
e contestazioni ma alla fine ap-
plaudito dai delegati socialisti,
quando ha rilanciato il dialogo
a sinistra - ha ribadito il no alla
norma blocca-processi: «Se la
tolgono di mezzo il clima può
cambiare».
 Lombardo, Miserendino
e Galgani alle pagine 2 e 3

TRASPORTI

UNO DI QUESTI GIORNI qualcuno dei suoi dipendenti (maga-
ri il simpatico e attendibile Belpietro) ci rivelerà che Berlusconi,
a furia di subire il martirio mediatico e giudiziario, ha avuto le
stigmate come Padre Pio, che in tv funziona. Chi metterà in dub-
bio l’evento sarà bollato come comunista, giudice o addirittura
giudice comunista e verrà incriminato per vilipendio della credu-
lità popolare. Emilio Fede cadrà in delirio esattamente come ora
e dal Tg4 leverà la sua preghiera quotidiana come i muezzin.
Bossi rivelerà che, quando era in coma, gli apparve Berlusconi
e lo salvò firmandogli un assegno. Bruno Vespa riporterà in tv la
scrivania dello storico contratto con gli italiani, che per l’occasio-
ne suderà sangue. Il Papa consentirà a Berlusconi di fondare il
nuovo ordine religioso del Santo quattrino quaresimale. Mara
Carfagna e le altre si faranno suore, diventando subito bades-
se. La signora Veronica chiederà il divorzio e i beni, ma si scon-
trerà con il dogma dell’indissolubilità del secondo matrimonio.
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Foa: legge uguale per tutti
ecco la nostra battaglia

Stigmate
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Questione salari

Scoproinunalmanaccofran-
cese la cura migliore per

combattere l’insonnia. Prima di
andare a letto fare almeno mez-
z’oradiyoga,mangiareuname-
la cruda, mandare giù un’infu-
sionedipassiflora incarnata, im-
mergersi in un lungo bagno cal-
do con l’essenza di timo serpyl-
lum,frizionarsi il corpoconolio
essenzialedigelsominoofficina-
le e orientare il letto verso nord.
Finito tutto questo lavoro, ci si
accorge di aver fatto le otto del
mattino: il problema è risolto.
Mi pare che il governo stia fa-
cendo la stessa operazione per
combattere la pesante crisi eco-
nomica italiana. Questa è la cu-
ra in atto: mettere a posto Rete
4,mandarealmacero le registra-
zioniporno,porreunapietra so-
pra i vecchi processi, immuniz-
zarsi da possibili processi futuri,
tagliare le dita al giornalista im-
piccione,distruggere lemetasta-
si della democrazia, ogni tanto
dare un’occhiata a Napoli, con
calma, e convincere qualcuno a
prendersi i debiti dell’Alitalia.

segue a pagina 27

■ Altro che saldi: con il potere
d'acquisto in caduta libera, l'im-
pennata dei prezzi e un'inflazione
che si avvicina al 4%, il calo degli
acquisti nel primo giorno degli
sconti nelle maggiori città è stato
inmedia del15%. InSicilia la con-
trazione tocca il 30%. Confcom-
mercio stima che il giro d'affari
complessivo dei saldi estivi sarà di
4miliardidieuro.Mail settoreèal-
lepreseconuna fortecrisidei con-
sumi, precipitati a maggio del
2,7%. E l’Unità ha fatto un viaggio
in un «Outlet» alle porte di Roma:
fermarsi davanti alle vetrine or-
mai fa paura.
 Brunelli e Dell’Acqua

a pagina 6

TRENI FERMI
STASERA, DOMANI

BUS E METRO

Non avevamo bisogno
dell’ennesima confer-

ma dell’Ocse per sapere che
l’Italia ha salari da fame, del
20% inferiori alla media e
con orari più lunghi. Al re-
cente convegno di Confin-
dustria dal titolo suggestivo
«più produttività e meno po-
vertà», il dottor Torrini della
Banca d’Italia ha avanzato il
sospetto che il valore aggiun-
to sia sottostimato, quindi
sia sottostimata la produtti-
vità e sovrastimata la quota
dei salari sul Prodotto Inter-
no Lordo.
Nessuno degli autorevoli re-
latori ha ripreso il tema, im-
portante per capire meglio i
fattori della crisi italiana.
 segue a pagina 27

BOGOTÀ SMENTISCE le voci secondo
cui Ingrid Betancourt e gli altri ostag-
gi sono stati liberati dietro pagamen-

to di un riscatto. E mostra spezzoni
di un video girato durante la libera-
zione.  Bertinetto a pagina 9

MARIA NOVELLA OPPO

PRAGA 1968

Bossi dice: il governo è un bordello
Il capo della Lega dà ragione a Veltroni che pronostica: non dureranno cinque anni
Il leader Pd tra fischi e applausi al congresso del Ps: via la norma blocca-processi

SCIOPERI IN TUTTA ITALIA

SI LAVORA DI PIÙ
SI GUADAGNA DI MENO

FRONTE DEL VIDEO

Insonnia

COCA, UNA NUVOLA BIANCA SUL BEL PAESE

NICOLA CACACE

INGRID BETANCOURT Fotogrammi della liberazione

FURIO COLOMBO

Koudelka:
il mio reportage
tra i carri armati

C’è una frase che viene ripe-
tutaall’infinitofindaltem-

po (che ormai abbiamo dimenti-
cato) in cui Silvio Berlusconi ha
incominciato a invelenire l’Ita-
lia, creando sempre nuovi nemi-
ci e invitando sempre più cittadi-
ni a combattersi o a cedere, cia-
scuno nel suo campo e secondo
il suo mestiere. I giornalisti o lo
servonoogligettanofango. Ima-
gistratiosipieganoosonoeversi-
vi. I politici o accettano di chia-
mare «dialogo» il suo monologo,
ovengonodenunciati comesini-
stra «distruttiva» e «radicale»
(con buona pace del partito di
Marco Pannella il cui nome vie-
necontinuamenteusatoeabusa-
to).
Ma ecco la frase che viene ripetu-
ta all’infinito: «Non basta essere
contro Berlusconi. Bisogna dire
percosasièequaleprogettodiso-
cietà si indica». Consciamente o
no, buona fede o no, la frase fini-
sce per suonare come un invito a
posticipare: prima il grande e
compiuto disegno della società
che vogliamo e poi l’impegno
contro Berlusconi. Questa volta
colgo la frasedaunapubblicazio-
ne (la rivista Left) da un articolo
(l’attività tuttora in corso dei
«milledi Chianciano», riuniti in-
torno all’invito di Pannella di di-
scutere di una nuova politica) e
daunaprotagonista,ElettraDeia-
na, già deputata della Sinistra Ar-
cobaleno, che non si prestano al-
l’introduzionenegativache ione
ho fatto. Vedo per forza vera an-
sia, vera fatica, vera ricerca sul co-
me venirne fuori. Sia nel come
partecipare non inutilmente alla
vita pubblica di ogni giorno; sia
comedisegnodiquel grandee fa-
mosoprogetto acui - cidicono- è
doveroso lavorare. Ma ci sono si-
tuazioni e momenti in cui non
puoi dedicarti per prima cosa al
grande progetto. Per prima cosa i
cittadini ti chiedono: e adesso? E
oggi? E stamattina?
Mi rendo conto che questa do-
mandasegna una linea di demar-
cazione fra chi, facendo politica
negliannieneidecenni,hamatu-
rato la persuasione che i tempi
lunghi ci sono comunque e che
le grandi costruzioni (e le grandi
speranze) richiedono tempi lun-
ghi; e chi, entrato passionalmen-
te in politica in un momento di
emergenza(ochevienevistaevis-
suta come emergenza) crede alla
risposta impetuosa e immediata.
 segue a pagina 27

Povera Italia, può solo guardare le vetrine
Via ai saldi, ma c’è poco da spendere: calo del 15%. A Roma e Milano: anche gli sconti sono un lusso

L’editoriale

Vittorio Foa

Pivetta e Guerra a pag. 10-11a pagina 15

Le impronte
di Berlusconi

■ «Sono molto preoccupato
per la situazione dell’Italia. A 60
anni dalla Costituzione, è indi-
spensabile avviare una battaglia
in difesa dello stato di diritto».
Vittorio Foa aderisce al docu-
mento dei cento costituzionali-
sti contro gli strappi da parte del
governorispettoaiprincipicosti-
tuzionali. E in una conversazio-
ne con l’Unità dice: «Sono sem-
pre rimasto fedele al principio
che la legge è uguale per tutti».  

Gravagnuolo a pagina 5

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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